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NOTIZIE 

MUSEI E GALLERIE. 

VENETO. 

PADOVA. - Acquisto di ceramiche per il Museo civico. - C stato concesso al 
Museo civiLo di P:tdo va un sussidio di lire duecento per rendere possibile l'acq uisto di cinqucccnto
trent,l cocci di cer;ulliche padovane dci secoli XV t XVI, provenienti da un o scavo. 

Fra i mo lti piatti, bocali e scoddk lacilmente ricomponibili , si trovarono dil'ci pezzi di un 

grande bacile (piadena) del diametro di m . 0,407, decorato con una tes ta di giovane uomo, dalla 
berretta rossa e dalla zazzera bionda, oper.l di incerto, ma valente artista pad ovano d C'1 seculo XV. 

Tak uggetto de\'e dirsi assai pill unico che raro, giacchè nell ,l raccolta delle ceramiche del Museo 

civico di Padova, che \; pure assai copiosa, nessuna se ne trova di tali dimensioni e di tale belle7.za , 
fatta eccez ione soltanto per il celebre tondo a firma Nicoleti; ma questo non fu mai un piatto d'uso, 
sibbene l'insegna della fabbric,l, esposta sulla via. Mancava dunque prima d'ora nel Museo padovano 

un oggetto che provasse essere le locali boccakrie del quattrocento salite a vera importanza arti
stica anche nelle comuni stoviglie e la piadcn,l acquis tata mediante il contributo dcI Ministero \; 
venuta a colmare la lamentata lacuna e a renderci certi che artisti provetti non disdegnarono di decO

rare ancbe tal una di tali stoviglie. 

LIGURIA. 

GENOVA. - Deposito di opere d'arte nel Museo civico. - Nella ex chiesa di Sali 
Francesco in Gen ova t!si~tevano alcuni quadri di mediocre valore artistico, ma di ul1a qualche impor

t:1n1.a loc:t1c, perchi: eseguiti da pittori liguri. Poichè quelle o pere si trovavano in un sotterraneo 

angusto e completamente buio, il Ministro ha consentito che esse venissero date in deposito al 

Museo civico di Genuv:!. 

36 - Boli. ti' Arie 
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EMILIA. 

PARMA. - Acquisto di un disegno di Biagio Martini per la R. Galleria. - Per 

la R. Galleria di Parma è stato acquistato in questi g io rni un disegno di Biagio Ivlartini, rappre

sentante la FMla della luna, festa tUlla speciale ai bass i tond i parmigiani tin o alla metà del seco lo 

passato. Questo disegno ha quindi il merito di serbare il ricordo di usi loca li, e deve considerarsi 

come un do cumento g rafìco degno di conservil7.ione, anche per il pregio ddla sua esecuzione. 

SARDEGNA. 

SASSARI. - R. Museo di antichità. - li sig nor TOll1\11aso Tamponi di Terran ova 

Pausania, a mezzo del sig. Vincenzo Dessi, ha do nato al R. Nluseo di Antic hità di S;lssari lIna 

iscrizione cart;lginese, una statuetta e due teste frammentate d i terra cotta, parecchie monete puniche 

ed imperiali romane, trovate in una sua proprietà in Terranova presso le mura dell 'an tica Olbia . 

NIONUMENTI. 

VENETO. 

BELLUNO. - Chiesa di S. Stefano. - Il Ministero ha concl'SSO lIn contributo di L. 750 

nella spesa necessaria per il restauro degli affreschi che decorano la cappella Cesa nella chies,l di 

S . Stefano iII Bell uno. 

VENZONE. - Duomo. - Il ll'linistero concorrerà con L. 2350, pari ad un terzo della 

spesa necessar ia , per urgenti lavori al campanile della cattedrale di Venzone. 

MANIAGO. - Chiesa di S. Mauro. - Il minis tero ha conceduto un sussidio di L. 1000 

nella spesa necessaria per la\'or i di consolidamento alla chiesa di S. Mauro in ~Iania go. 

LOMBARDIA. 
DUEMIGLIA (Cremona). - Chiesa di S. Sigismondo. - Il Ministero ha conceduto 

llll conco rso di L. 2000 nella spesa necessa ria per la sistemazione della copertura della chiesa di 
S . Sigislllondo in Duemig lia. 

MONTICELLI. - Chiesa di S . Pietro. - Si è conceduto un sussidio di L. 300 pèr lavori 
di restauro da eseguirsi nella chiesa di S. Pietro a Monticelli. 

S. BEN"EDETTO PO. - Chiesa. - Si sono pagate L. 100:) p<:r lavori di restauro t:se
guiti alla chiesa di S. Benedetto Po. 

PIEMONTE. 

TORINO. - POI·ta Palatina. - Pei lavor i di restauro cht: , a cura del Municipio di Torino, 
si stanno eseguendo alla Porta Pal:ltina (Porta Principalis Onter:! della .:inta ,lu~ustca) il Ministuo 

ha pagato un contributo di L. 5000. 

SUSA. - Cattedrale. - Si c approvata una spesa di L. 1995 per riparazioni ,dIa co
pertura del campanile della Cattedr:lle di Susa. 

EMILIA E ROMAGNA. 

BOLOGNA. - Palazzo Grassi. - In aggiunta alle L. 6560,24 già t:roga te pe1 rest:luro 

cd il consolidamento del Palazzo Grassi in Bologna, è stata ora auto rizza ta una spesa ulte
riore di L. 2000. 

GUIGLIA - Pieve di Trebbio. - Per urgenti lavori esegu iti a lla Chiesa il Ministero ha 

contribuito con L. 400, ed ha pure promesso di contribuire con L. 4000 nella spes:l di L. J 2,700 

necessaria per condurre a termine il restauro del mOnUnH!nto. 

CODIGORO. - Abbazia <ii Pomposa. - Per lavori di conso lidamento necessari alla 

chiesa di Pomposa il Ministero ha concesso un contributo di L. 1000. 

FORLI'. - Chiesa di S. Mercuriale. - Per urgenti la\'ori al tetto ddla chiesa si è pagato 

un contributo di L. 254. 

LUGO. - Ohiesa di S. Maria di Fabriago. - Il Ministero concorrerà per L. 1000 nella 

spesa di L. 3500 necessaria per il restauro del campanile di S. Maria di Fabriago. 
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RAVENNA. - Chiesa di S. Maria in · Porto fuori. - E' stata approvata una spesa 
di L. 2200 per restauri agli affreschi del presbiterio c dell'abside nella chiesa di S . Maria in Porto fuori. 

- Mausoleo di Teodorico. - E' stata approvata una spesa di L. 2300 per urgentissi me 
ripara:~ io ni alle pareti esterne del Mausoleo di Teodorico. 

- Chiesa di S. Apollinare in Classe. - Si è approvata una spesa di L. (iooo, neces
saria per l'urgente restauro delle capriate su lla nave centrale . 

TOSCANA. 

FIRENZE. - Certosa del Galluzzo. - Per urgenti lavori di consolidamento alla chiesa 
ed alla sagrestia della Certosa del Galluzzo (; stata approvata una spesa di L. 1800. 

PISTOIA. - Chiesa di S. Giovani Fuorcivitas. - Il Ministero ha cQncesso L. 1000 

come SUQ contributo in una prima serie di lavori per l'imporlo di L. 4500, destinati al riordinamento 

del presbiterio e del corpo della chiesa di S. Giovanni Fuorcivitas. 
LUCCA. Chiesa di S. Francesco. - Si sono pagate L. 200 a tito lo di contributo nei 

lavori in corso nella chiesa di S. Francesco. 

PISA. - Chiesa di S. Francesco. - Si è approvata una spesa di L. 1500 per il com
pletamento della guglia del camranile. 

SIENA. - Cattedrale. - Come contributo nei la vori di importanza artistica che, a cura del

l'Opera, si stanno eseguendo nella Cattedrale di S iena, il Ministero ha pagato una somma di L. 1000., 

CORTONA. - Chiesa di S. Domenico. - Si è pagata una som ma di L. 1500 comc con
tributo nella spesa per i restauri della chiesa di S . Domenico in Cortona . 

- Chiesa di S. Maria Nuova. - Si sono pagate L. 400 come contributo nella spesa per 
restauro di ulla vetrata istoriata del secolo XVI. 

CAPANNORI. - Pieve. - Il Ministero concorre co n L. 300 nella spesa necessaria per 
le riparazioni al campanile dell:t pieve di Capannori, danneggiato dal fulmine. 

MONTERIGGIONI. - Chiesa dei SS. Salvatore e Cirino. - Si è approvata una 
spesa di L. 305 per l'impianto di parafulmini nella chiesa dei SS. Salvatore e Cirino. 

- S. Salvatore a Badia a Isola. - Su richiesta dell'Ufficio regionale per la consen'azionc 
dei mon umenti della Toscana, il Ministro della Pubblica Istruzione, o norevole Rava, ha autorizzati 
i lavori di risarcimento della bella t<lvola della manie ra di Duccio, che conservasi nella chiesa di 
S. Salvatore a Badia a Isola (Monteriggioni) affidandone l'esecuzione al sig. Domtnico Fiscali, dal 

guale è gin stata condotta a termine l'oper,t di consolidamento. Nello s tesso tcmpo l'ono Rava 
faceva stanzi;tre unii maggior s'olllma di lire ottocen tocinquan ta per i definitivi res tauri del dipinto 

e per il suo traspo rto su tela di rame, dei quali restauri sarà etfe tlllilta l'esecuzione nel prossimo 
anno finanziario. 

MARCHE E UMBRIA .. 

URBINO. - Chiesa. di S. Bernardino. - Per lavor i di consolidamento e di risanamento 
i:: stata approvata una spesa di L. 2300, nella quale il Ministero concorre per L. 1500. 

SENIGALLIA. - Palazzo Baviera. - E' stato accorda to un sussidio pel restau ro degli 
stucchi del I3randani che decorano il palazzo Baviera in Senigallia. 

CINGOLI. - Chiesa di S. Esuperanzio. - Si sono pagate L. 250, contributo de) Mini

stero nella spesa per lavori alla chiesa di S. Esuperanzio di Cingoli. 
ARQUATA DEL TRONTO. - Rocca medioevale. - Per la prosecuzione dei lavori 

di restauro ;tlla Rocca medioevale di Arquata del Tronto é stata approvata una spesa di. L. 7200. 
PERUGIA. . Oratorio di S. Bernardino. - Da un privato proprietario era stata ini

ziata la costruzione di un fabbricato a ridosso dell'oratorio di S. Bernardino; da questa costruzione 
sarebbe stato deturpato il monumento, e sarebbe anche stato alterato l'aspetto pittoresco del luogo. 

Accordatisi Comune e Governo comprarono parte dell'area in cui si intendeva edificare, per l'altra 
parte costituiscono a favore dcI monumento una servitù di non costruire. La spesa sostenuta fu di 

L. 7000, delle quali L. 3600 a carico del Governo. 
FOLIGNO. - Chiesa di S . Maria infra Portas. - E' stata approvata una spesa di 

L. R88,70 per riparazioni agli affreschi. 
ASSISI. - Chiesa di S. Chiara. - E' stata approvata lIna spesa di L. 600 per le ri

parazioni necessarie agli alrreschi che decorano le vele ed i costoloni dell'abside nella chiesa di 

S. Chiara in Assisi. 
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LAZIO. 

CORNETO TARQUINIA. - Palazzo Vitelleschi. - Il palazzo Vitelleschi di Cometo 
Tarquinia, importantissimo monumento, fu acquistato alcuni anni or sono dal COlllune, in seguito 
ad .lccordi col J',-finistero che promise di eseguirvi i nCcess.lri lavori di restauro, c di ad:lttarlo péli a 
sede dell'interessante Museo Etrusco·Tarquinense. A soddisfazione complet.1 di questa promcssa c stata 
ora approvata la spesa necessari.1 per tale adattamcnto CL. 21.413,)3). 

TOSCANELLA. - Chiesa di S. Pietro. - Il Ministero ha ordinato urgenti lavori di 
rip.1l'.lzione ai tetti della chiesa per un importo di L. I 166,39. 

ROMA. - Ohiesa di S. Maria del Popolo. - Sono st.1ti .1pprovati I:!vori, dell'importo 
di L. 5115.20, per riparare alcuni danni nella copertur.1 in piombo d('lla cupola. - ' 

- Circo di Sallustio. - Per lavori di consen'al.iont: ai ruderi del circo di Sallustio è stata 
approvata una spesa di L. 1700. 

PROVINCIE MERIDIONALI. 

BAJA. - Tempio di Venereo - Mentre si st.1nno facendo le jxatiche necessarie per 
l'espropriazione dei terreni circostanti ai rude ri dd Tempio di Venere, il Ministero ha intanto 
ordinata l'esecuzio ne degli urgenli lavori di consolid:II1l<::llto con UIl.1 spesa di L. 56éX ,9 2 . 

TROPEA. - Chiesa dell'Annunziata. - Si i:: stanzi :lla Ulla SOlllnJ:l di L. 1000 come 
contributo del Ministero ne i lavori da eseguirsi alla co pertura dell:l chiesa dell:! SS. Annullziata 
in Tropt:a. 

GALATINA. - Ohiesa di S. Caterina, - E' stata approvata IIna spesa di L. 2000 

pcr le riparazio ni alla cnpertur:l a ciclo della chiesa di S. Ctterina in G.llatina. 

MONTESANTANGELO. - Tomba di Rotari. - Si i: approvata un spes:t di L. 2737,3 0 

per lavo ri supplc!ivi alla Tomba di Ro tari in Montcsantangelo. 

CAPOCOLONNA. - Tempio di Giunone Lacinia. - L 'azion e del mare e lo scorri
mento del banco d'argilla su wi pesava il tempio di Giunone Llcinia ne h:lI1no ormai fatto sparire 
quasi tutti i resti . Rimane ancora una colonna, e il Ministero per impedire che anche questa vada 
perduta, ha deliberato una spesa di L. II,800 per il conso lidamento del terreno ov't:ssa sorge . 

SICILIA. 

PALERMO. - Chiesa della Magione. - Il Ministero conco rre co n l.. 1000 pari a metà 
della spesa prevista per lavo ri di isl'lamento e ripristino della chics:t della Magio ne. 

- Cappella di S. Antonio Abate. - Per riparazio ni occorrenti alla c.1p?clla di S. Antonio 
Abilte nel Palazzo Chiaramonte di Palermo, si è ,lpprovata lIna spesa di L. 2000. 

- Palazzo della Favara. - Per urgenti lavori al Palazzo della favara o Castello di M!lre 
do lce, è stata approvata una spesa di L. 2000. 

- Chiesa di Casa Professa. - E' stata approvata una perizia, dell'importo di L. 6000, 

per la 'cori di riparazione al rivestimento marmoreo nelle cappelle della chies:1 di Casil profess:1 in 
Pal ermo. La spesa sarà sostenuta per 2000 lire dal Ministero e per L. 4000 dal Fondo per il culto. 

MESSINA. - Cattedrale. - Per la\'ori di assicurazione e ripristini saltuari occorrenti 
ai Illusaici della vl'lta della piccola abside meridio nale del Duolllo, il M inistero concorre con una 

so mma di L. 1500. 

- Chiesa di Montevergine. - Si è concesSo un contributo di L. 2 000 nella spesa 
prevista pei lavori occorrenti per la conservazione degli affreschi del Paladino nella chiesa di Mon
tevt:rgine. 

MONREALE. - Chiostro di S. Maria Nuova. -- E' stata approvata una spes.1 di L. 2000 

per lavori di sistemazione e di risan;lmento nel chiosto di S. Maria Nuova. 

SARDEGNA. 

CAGLIARI. - Chiostro di S. Domenico. - B' stata appro vata una spesa di L. '900 

per lavori di ripristino e di restauro nel chiostro di S. Domenico in Cagliari. 

CABRAS. - Catacombe di S. Salvatore. - E' stata approvata una spesa di L. 900 

per difendere dalle inliltrazioni d'a.:qua le catacombe di S. Salvatore. 

FORDONGIAMES. - Chiesa di S. Luxorio. - È stata autorizzata una spesa di 
L. 1950 per lavo ri di consolidamento alla chiesa di S. Lllxo rio in Fordongiall.les. 
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PLOAGHE. - Chiesa di S. Michele di Salvenero. - Per lavori di consolidamento 
alla chiesa mcdievole di S. Ivlichele di Sah'enero è stata approvata una spesa di L. 1900. 

OZIERI - Chiesa di S. Antonio di Bisarcio. - Si è approvata una spesa di L. 2000 

per lavori di consolidam ento alI~ chiesa medioevale di S. Antonio. 

VARIE. 

Inaugurazione degli affreschi di Cesare Maccari a Loreto. 

Giovedì 16 CQrn:nte in Loreto ebbe luogo la consegna dci lavori dì decorazione della cupola 
di quel Santuario, eseguiti da Cesare Maccari. Il Ministro della Pubblica Istruzio ne, o n. Rava. che 
si Cece rappresentare alla cerimonia dal Direttore generale dL:!le antichitù e belle arti, COlllnl. Corrado 

Ricci, inviò al ]\'laccari il seguente telegramma: 

(( Nel giorno in cui l'arte sua cd il suo nome conseguono un nuovo trionlo nell'inaugura-
7.ione di un'opera altamente geniale, per cui l'insigne Basilica lauretana avd maggior vanto e decoro, 

mi è grato inviarle auguri, congratulazioni ed il mio cordiale saluto ». 

II comnl. Guglielmo Arena, Direttore Generale dei culti, portò all'autOre degli affreschi della 

cupola lauretana il saluto del Ministro di grazia, giustizia e dci culti, on. Orlando. 

Al pomeriggio, nella sala terrena del P,11azzo I~egio ebbe luogo un concerto al quale interve
nnero il Prefetto e il Sindaco di Ancona, l'on. Valeri deputato al Parlamento, le autoritù cittadine, 

i rappresentanti degli onorevoli I\ava ed Orlando e una folla di artisti, di giornalisti, di amici, 
convenuti da ogni parte d'Italia a festeggiare l'artefice illustre. 

Durante questo ricevimento, al quale è seguito un pranzo olferto agli ospiti dal conltl1, Lorini, 

amministratore della S. Casa, il comnl. Corrado Ricci ha detto, in onore di Cesare Maccari, il 
seguente discorso: 

« Fra le più divine città d'Italia, la cui arte è storia e la cui storia è arte, ulla ve n'ha, che il 
mondo ama, come si può amare una creatura, d'anima e di forme bellissima; ed (; Siena. Essa, pur 

tra le lotte intcl"Ile e le fiere guerre e le più liere pestilenze, non cessò mai di sognare un suo incan
\'o!c sognu di bellezz:l. Volle perciò coperte di pitture tutte I<: pareti e le volte del tempio e della 
casa; i carri, i vessilli, gli scrigni, le culle, i cofani nuziali, le bareile, i feretri; volle istoriati i pavi

menti; volle, sulle lllura e sugli altari, l'opera lìne degli orafi, volle sempre che sui ruvidi muri 

splendesse un vivido li ore araldico; sempre, dovunque, con l'arte, nascendo, pregando, amando, 
com ba t tendo, morendo, 

Cesare .\[accari è nato in quella città: dove, attento dapprima alla voce che veniva dai marmi 

di Jacopo della Quercia e del Marrina, si diede alla scultura; poi, meglio attratto da quella più 
lusinghiera che moveva dai cori dipinti via via da Duccio sino al Sodoma, passò alla pittura; e la 

scultura gli valse ad essere più severo (~ più risoluto nel modellar col pennello. 
Quando si recò la prima volta a I~O\lla, egli aveva già in patria trattata la pittura IllOnUl1len

tale. ;\on v'andò dunque a formarsi, ma a temprarsi: c la tempra crebbe di solidità, allorchè, pas
sato a Venezia, s'immerse nel mare vivido e pr,)fundo dell'arte che, sÌJrta con Tiziano, mise capo 

al Tiepolo, raccogliendo gli splendori di Paolo e le ire violenti dd Tintoretto. 

Fu dopo quel bagno che il Maccari, tornato a I~oma, dipinse il Sudario. E ben si vede! Tie
polo, che squillava ancora nell'anima di lui, riempe di echi e di rombi l',lrdita volta. 

Per/) il .\cJaccari clfcrma tosto la sua personalità nei dipinti dell'abside, dove col S. Fmllcesco 

di Sales innallzi la clJiesa di Carmagnola, e col S. vinse/IliO al Concilio di Bari, en tra nell'àmbito 
storico. 

Dopo, seguirono anni penosi pel pittore, durante i quali ei fu costretto a lavorare pcl mercato 
artistico; forse solo una Pietà per Cassibile di Messina e la Dep0.l·i{ione di Papa Silverio tennero ele

vato il suo animo, pronto ad affrontare e a vincere il concorso per gli affreschi della Sala del 

Scnato, da quali move la sua fama. Chi può infatti, una ,'olta visto, dimcnticare Appio Claudio, il 

fiero e cieco vcgliardo che solleva la fronte contro l'ambasciatore di Pirro, o il vuoto che s'e fatto 

intorno a Catilina, che i senatori sogguardano ,1gitati d'ogni parte, e Cicerone investe con la ter
ribile parola? 

'\[a a che dire queste cose a '·oi, conoscenti di lui e dell'opera sua? Voi tutti sapete come, in 
seguito, egli ha proceduto, c procede, con sicuro passo sopra una via gloriosa, dipingendo il Plebi

scito di Roma e i funerali del Re Galantuomo, nel Palazzo di Siena; decorando l'abside della Cat-



tedrale di Nardò e la cappella hanci pure in patria, compiendo l'immensa l: magnif-ìca opera che 
oggi s'inaugura, preparandosi a ritrarre i grandi fasii della giurisprudenza nella sala maggiore del 
Palazzo di Giustil.ia. 

C.esare Maccari è oggi l'artista sovrano ddl'affresco: il magnilico, imlllortale campo d'azione 
degli Italiani, ora disgraziatamente negletto. Pittori grandi cOllie i grandi nostri , altre nazioni hanno. 
La Spagna ha Velasquez e Murillo: il Belgio, van Eyck l: Rubens; l'Olanda, Rembrandt e Franz 
Hals. Nessuno di loro, nè i minori, trattarono la vasta pittura, sposata, in nozze indissolubili, al mo
nUlllento, cosi nelle liete e soleggiate case romane, cOllie nelle cupe catacombe; nelle vaste chiese che 
popol,) di angeli e di santi, e nci l'alani dovc si alfermò il libero spirito dei Comuni; nelle e;lppelle 
sepolcrali, dove cantò i Novissimi, e nei castelli feudali dove cantò 1:1 forza. 

La storia (kll'affresco è quasi intera la storia della pittura nostra. Giotto, llIl:rcè sua, esprime 
a Firenze e ad Assisi la dolce leggend:1 francescana, e all'Arena di Padova la vita di Gesù; poi, a 
Firenze la primavera della Rinascenza getta le fiamllle dei suoi nuovi fiori con Masolino e con Ma
saccio nella Cappella Brancacci, mentre per cdle del Monastero di S. Marco passa, soavemente sal
llIodiando, l'arte dell'Angelico. Sempre con l'affresco Filippo Lippi glorifica a Prato il martirio di 
S. Giovanni e di S. Stefano, e a Spoleto la incoronal.ione della Vergine. 1/ fecondo Benozzo G07.7.0li 
racconta, in dieci città d'Italia, il Vecchio e ill\uovo Testamento, nonchè i falli di S. Francesco (! 

di S. Agostino; mentre la leggenda della Croce, che lega il mistero della prima morte (quella d'Adamo) 
alla tragedia della morte di Gesù Cristo, susurra parole nuove e profonde nei dipinti di Pier della 
Francesca. E segue il poderoso Mantegna, con gli afFreschi degli Eremitani, dove l'ammirazione del
l'antico si fonde al vigore d'un'arte nuova e (come nel Me/ono da Forli) la sapienza della prospet
tiva alla gcnialit:ì più libera delle forme. 

Il Pintoricchio, decorando, con fasto e con gusto insuperato, l'appartamento Vaticilno"sel1lbra 
voler co prire di fiori e di fronde l'abisso della feroce anima di papa Borgia. 1.uc,1 Signorelli intanto 
squilla ad Orvieto le trombe del Giudizio finale, di contro all'apparir pauroso dell'Anticristo, in con
trasto con Leonardo che sorprende sulle labbra di Gesù rassegnato e dolen'.e l 'accusa al traditore, 
sollevando un tumulto di pensieri c di dolori nell'anima dei discepoli. 

Nel frattempo Ghirlandaio, con ben diverso suono, cekbra la bellezza e la grazia della vita 
liorentina, dolendosi solo che non sia da frescare tUlla cinta delle mura urb:lne. Poi giungono sul
l'arena dell'arte Raffaello e Michelangelo. Il primo ri~lssume nella Sala della Segna tura la più elevata 
illustrazione de1 sentimento artistico, umanistico e religioso, parafrasando il concetto di Pico della Mi
randola « La filosofia cerca la veritlÌ, la teologia la trova, la religione la possiede ». Michelangelo, 
il nostro più prodigioso nomo, nella Sistina, con ispirito veramente dantesco, affronta il problema dei 
misteri biblici e dei destini riserbati alle creature, nel vasto affresco dove le;: sibille dai paurosi apo
tegmi, e i profeti solenni, preconizzanti immense sventure umane, incorniciano il grande soggelto 
della creazione del mondo. Poi, anche quando le tristi lotte consacranti per tre secoli la schiavitll 
d'Italia, sono finite, l'opera dei nostri pittOri s',1ffatica a consolare; e il magico tripudio del Correggio 
e i fulgori sccnici del Tiepolo sono come il soffio di primavera che, co' suoi colori e i suoi canti, 
scorre e si libra, inconscio e divino, sui campi delle sconfitte e sulle terre battute dal dulore. 

Grazie a voi, Cesare Maccari . che con l'arte e la grande opera vostra mi avete pòrto :lrgomento 
-a quest'inno per l'affresco. Voi siete oggi il maggiore fra i contillUiltori di quell'arte magnifica, perchè 
col valore tecnico avete pienamente raggiunto l'elfello artistico; c COli l'cA'etto artistico, il risultato, 

a cosi dire, lIIorale dell'opera, nell'espressione dei caratteri e dei sentimenti. 
Caralleri e sentimenti, di cui nOIl so quale artista moderno abbia m:li dipinta maggior somma; 

chi: voi, dalla necessità degli argomenti, siete stato chiamato ad estendere l'opera vostr:l nel mondo 
sopranaturale ddl'allegoria, del misticismo e della religione, come nel mondo reale della storia; e 
questa risvegliar tanto nell'era antica, nella medioevale c nella rinasccnte, quanto ricercar nella mo
derna, tra le pagine del nostro Risorgimento. 

Sono folle d'eroi del pensiero, d,!lIa politica e della fedc, che voi avete dipinto; sono fasti di 
grandezza e di gloria; sono scene di martirio e di cor:lggio ... tutte esaltanti nobili sentimenti e nobili 
conquiste dello spirito sul corpo, del corpo sulla schiavitù , pel trionfo cristiano dell'anil1l,1 e per la 
libertà laica della patria. 

Maestro, per quanto avete fatto di bello t: di buono, io vi porto il plauso e il ringraziamento 
del Ministro dell'Istruzione e del Sottosegretario di Stato - e, in loro nome e mio, (nell'atto che 
s'inaugura il nuovo monumento d'arte) vi auguro che la vita e la salute v'assistano al compimento 
degli alfreschi che ora, con giovanile entusiasmo, avete intrapresi in Roma, dove ogni alti! iJi:a ed 
ogni opera bell,1 s'eternizzano nella storia e nella gloria. 
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10 Convegno dei Musicologi Italiani in Ferrara. 

A Ferrara, in occasione delle feste tricentenarie in onore del grande orga nista ferrarese Gero
lamo Frcscobaldi, si è riunito il primo Convegno dei Musicologi Italiani . 

S. E. il Ministro Rava delegò a rappresentarlo il do t!. cav. Alberto Salvagnini della Dire~.iOIll! 

gener;t!c di Belle Arti . 

Il Convegno fu aperto, nelle splendide salt! del Castello Estense, il 30 maggio, con discors i 
dell'on. N iccolini depu tato di Ferrara e presidente del Comitato frescob.1Idiano, dell'ing. Righini 
presidente del Consiglio Provinciale, del rappresentante il Ministero dell'Istruzione, del bibliotecario 

prof. .. \gneIli e del presidente effettivo prof. Guido Gasperini, che riassunse g li scopi del Convegno 
e lesse i teleg rammi augurali del Ministro Rava c del Direttore generale delle Belle Arti COl1llJlen
daìor Corr.1do Ricci. 

Erano presenti i direttori di Conservatorii lIIusicali maestri Gallignani (Milano), Fa no (Parma) 
e Bossi (Bologna), i bibliotecari Gasperini, Bonaventura, D'Angeli, Agnelli, Vattielli, i 1'1'01'. Barini, 
Chilesotti, Montefiore, Bas, Be marcti, ed altri. )1otevoli le adesioni dci l)~usico l og i Cametti, Franchi
Verney, padre Geisser, Radiciotti, Tebaldini, padre Amelli, l 'orchi, De Guarinoni, Terrabugio, Galli, 

Zampieri, Gandolfì, Pascolato, \ Viel, Torri, D'Arienzo, D'Atri, favara c di molti altri studiosi e 
maestri. 

Nelle adunanze tenutesi dal 30 maggio al 3 giugno fu costituita l'Associazione dei Mlisicologi 
Ita.lia.ni e ne venne approv.1to lo statuto, deliberando insieme che essa aderisca, come sezione ita· 

liana, alla Società Internazionale di Musica (Int. Musik-Gesellschaft). L'Associazione, pur 11lirando 
a lini di alta cultUr;l, si propone per o ra uno swpo iniziale modesto, ma di pr.1tica utilità inlllle
diata: la ricognizione e la catalogazione di tutte le opere formanti il patrimo nio musicale della 

i>!azione, dissemilwte nelle biblioteche e negli archìvi pubblici e priv:\ti, per servire di base ad una 
grande edizione critica delle opere dei nostri classici. 

La Società ha nominato il suo primo Consiglio Direttivo (che durerà in c:trica 2 :lIl ni) nelle 

seguenti persone : Presid., Gasperini - Vice-presidenti: Bonaventura e Vatreili - Consiglieri : Chi
lesotti, D'Angeli e Montefiore - Segretari: Deremis e Liuzzi - Economo. Azzoni. 

Il primo a tto della Associazione è stato quello di accogliere l'invito del pro [ Guido Adler di 
Vienna, di fare in It;tlia ricerche per la raccolta dei trattati teorici di musica del Medio-Evo: con 

che essa è entrata senz'altro nel campo dell'azione. 
Sono stati poi proposti cd approvati i seguenti o rd;ni del giorno: 

l '' - « L'Assemblea dei Musicologi Italiani, riuniti per le prima volta a Ferrara in occasione 
« delle feste Frescobaldiane, fa voti perchè il Ministro della Pubblica Istru l.ionc voglia provvedere 

« colla massi ma sollecitudine a che sia compil.1to nelle biblioteche degli istitllti musicali governativi, 
« dai rispettivi bibliotecari, il catalogo delle opere musicali; e a che, nelle bìblioteche pubbliche 

« governative in cui si trovano ragg uardevoli raccolte di m~lsica, si dia l'incarico a quei fun zionari 

« delle biblioteche che hanno competenza in materia, o quanto meno ai soci dell:t nostra Associa
« zionc di curare la ricognizione e la cataloga,.ione di tutte le ope re musicali. 

2" - « L'Associazione dei Musicol ogi Italiani , fa voti perchè il Ministro della Pubblica Istru· 

« zione voglia aggiungere alla Commissione permanente per l'arte musicale una sezione per g li 
(( studi musicologici in Italia e, come già avviene da tempo presso altre nazioni e come fu caldeg
« giato dal Congresso internazio nale delle scienze storiche a Roma, voglia is tituire apposite cattedre 

" di musicologia negli Istituti musicali, nelle Università e negli Istituti s uperio ri. 
3" - « L'Associ;tzione dei Musicologi Italiani delibera di nominare una commissione com

" posta Jel pres idente ono rario ono nitc{)lini, del cav. Sah'agnini, del prof. 13ati1l'i, del maestro 
« J.fOIlI"/iore e del conte Di S'w Ma.l'tino con l' inc.1rico di curare l'attuazio ne effettiva dei voti del 

« Congresso i) . 

PERUGIA. - Furto di un corale miniato in danno dell'Abbazia di S. Pietro. -
In seguito al furto di un corale miniato in danno dell'Abbazia di S. Pietro in Perugia, furono arre
stati il dotto Ruggero Oddi e certo Ott;tvio Pulign:tni. Sottoposti entrambi :1 giud izio, con sentcllZa 
del Tribunale di Perugia in data 24 ottobre: 1907, confermata dalla Corte di Appello il 14 gen
naio 1908, furono condannati a nove mesi di reclusione per ciascuno. Avverso tali sentenze l'Oddi 
e il Pulignani produssero in Cassazione un rico rso che fu rigettato il 9 aprile U. S. 


